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Orari, mezzi “lumaca” e abbonamenti più cari di quelli dei treni: la dura vita dei pendolari che viaggiano in autobus

Pendolari, «pullman peggio dei treni»

Mezzi vecchi e inquinanti, tariffe più alte: 10 euro al mese in più rispetto  alle Fs
di Laura Guardini
«Caldo, freddo, sedili scomodi e utenti in piedi persino in autostrada». Con una lettera pubblicata mercoledì dal Corriere, il si​gnor Francesco Gentile ‑ pendolare passato dal treno all'autobus extraurbano ‑ ha segnalato che, per i viag​giatori «su gomma» lo stress non è «da meno» di quello che quotidianamente speri​mentano i 350mila abbonati ai treni. Ma non è proprio così: per​ché i 260mila abbonati ai bus viaggiano peggio dei col​leghi che prendono il treno. Sulle congestionatissime strade lombarde i pullman arrancano faticosamente. «Scontiamo scelte miopi fat​te negli anni '50 e '60 ‑ dice Walter Artelli, mobility ma​nager del Comune di Monza ‑. Ora sulle strade della Brianza i bus sono alle prese con ingorghi quotidiani: fi​no ad allora avevamo 120 coppie di tram al giorno per il collegamento con il capo​1uogo».

Spesso sono mezzi vecchi e, di conseguenza, inquinan​ti: in tutto, il parco autobus lombardo conta 8mila vettu​re (le aziende che li manda​no in strada, comprendendo trasporto urbano ed extraur​bano sono,77). La Regione

ha stanziato circa 8,5 milioni di euro a fine gennaio «per il rinnovo del parte autobus, in particolare dei mezzi Euro 0» (un pullman da 12 metri, il tipo ordinario, costa da 220mila a 250mila euro).

«Ma il dato più vistoso è che per viaggiare peggio, i pendolari dei pullman spen​dono molto più di quelli che vanno in treno – sottolinea Dario Balotta, della Cisl ‑.

Basta mettere a confronto i prezzi degli abbonamenti mensili: sulla Milano-Treviglio, 34chilometri, il bus co​sta 62 euro contro i 48 del tre​no; sulla Brescia-Cremona, 51 chilometri, si spendono 84,5 euro contro i 65 della ferrovia: il 30% in più. Per viaggiare più lentamente e con meno comfort». «Praticamente sempre senza informazioni ‑ aggiunge Massi​mo Ferrari dall’Utp, l'associa​zione utenti del trasporto pubblico ‑. Perché chi aspetta il pullman a una fer​mata non ha alcun mezzo per conoscere eventuali ritar​di o salti di corse».

I 260mila abbonati ai pull​man sono in grandissima maggioranza studenti, ai quali soprattutto serve il ser​vizio su gomma, indubbia​mente più capillare:  ma chi lo sceglie in alternativa alla ferrovia (dove questo è possi​bile) ha, nel confronto, un ag​gravio di circa dieci euro al mese.

«Sono più di 2 milioni e mezzo di euro all'anno, fa​cendo un calcolo su dieci me​si ‑ aggiunge Balotta ‑. Al​la Regione, che è il finanzia​tore del trasporto pubblico locale, chiediamo perciò di realizzare forme di abbona​mento che perlomeno con​sentano a questi passeggeri costretti a spendere di più di poter usare anche il treno, av​viando così finalmente un processo di integrazione ta​riffaria».

I costi del servizio, ora, sono coperti per il 35 per cento dalle entrate garantite dai bi​glietti e per il 65 per cento finanziamenti dal Pirellone: «come in molti paesi euro​pei, dovremmo invece avere un'authority regionale che sostenga interamente le spe​se e gestisca gli introiti».
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La ferrovia del lago d’Iseo diventa metropolitana

di (L.Gua.)
otto nuovi treni nel 2010 (24 milioni di euro), altrettanto rinnovati), punti di interscambio con le linee di pullman: terminati gli interventi di messa in sicurezza (100 milioni), la Brescia-Iseo-Edolo delle Ferrovie Nord vuole ora diventare una metropolitana provinciale». L'hanno sottolineato ieri a Iseo il presidente della Provincia Alberto Cavalli, l'ad di LeNord Marco Pigri, quello di Ferrovienord Luigi Legnani con i sindaci di diversi centri interessati. Occasione, la firma della convenzione tra Provincia e Ferrovienord per l’acquisto dei nuovi treni e dell’accordo con il comune di capo di Ponte per la creazione di un nuovo centro di interscambio. Obbiettivo. arrivare da Edolo a Brescia in meno di 2 ore (ora sono 2 e mezzo) e offrire un orario cadenzato (cioè con mezzi in partenza a minuti fissi di ogni ora, come la metropolitana) integrato con i servizi di autobus.
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Siglato l’accordo di programma per la riqualificazione della stazione ferroviaria camuna che diverrà “nodo” tra il trasporto su ferro e su gomma

Centro di interscambio a Capodiponte

Il trasporto integrato rientra nel progetto della metropolitana provinciale
di Francesco Alberti
La metropolitana provincia​le prende col tempo sempre più forma arricchendosi di nuo​vi tasselli, o meglio di un nuovo centro di interscambio: quello della stazione ferroviaria di Ca​po di Ponte. Il progetto dell'As​sessorato provinciale ai Trasporti, prevede infatti la crea​zione di una rete viabilistica integrata fra treni e autobus grazie alla realizzazione di sta​zioni di interscambio tra i due tipi di mezzi in paesi situati in punti strategici della rete stra​dale bresciana, oltre ovviamen​te al potenziamento del parco automezzi. Una mobilità soste​nibile da ottenersi privilegiando i sistemi di trasporto meno inquinanti ed in particolare quelli collettivi.

Per far questo è ovviamente necessario riorganizzare il tra​sporto pubblico su ferrovia e su strada, studiare un sistema ora​rio e tariffario integrato, ridefinire le percorrenze degli auto​bus ed assegnando, ove possibi​le, alla ferrovia la funzione di asse portante dei trasporto pas​seggeri. Dovranno inoltre essere eli​minati i punti di criticità come i passaggi a livello.

«Il centro di interscambio ‑ ha spiegato l'assessore Prigna​chi ‑ rappresenta il nodo di convergenza tra autobus,

treno e mezzi privati. Perché l’inte​grazione tra i diversi vettori utilizzati per gli spostamenti sia efficace, ogni centro deve essere localizzato con accortez​za e presentare caratteristiche funzionali tali da rendere facile, rapido, sicuro e sufficientemen​te confortevole lo scambio di mezzi di trasporto». I centri verranno realizzati a Castegnato, Iseo, Pisogne, Darfo, Breno, Capo di Ponte, Cedegolo ed Edolo.

Ieri pomeriggio, nell'ambito della conferenza stampa a Iseo per la presentazione dei nuovi treni che percorreranno la trat​ta Brescia-Iseo-Edolo, è stato firmato l'Accordo di Programma per la riqualificazione della stazione ferroviaria di Capo di Ponte tra la Provincia di Brescia, Ferrovienord ed il comune di Capo di Ponte. Per quanto riguarda nel dettaglio i lavori, verrà riorganizzata la viabilità nei pressi della stazione per favorire lo scambio dei mezzi ferro/gomma; verrà eliminato il passaggio a livello nei pressi del cimitero grazie alla rea1izzazione di un sottopasso pedona​le che collegherà questa zona con la statale 42 della Valcamo​nIca; anche il passaggio a livel​lo in corrispondenza di via XXV aprile verrà sostituito da un sottopasso. Il costo totale di questi interventi sarà di 1.042.000 euro, di cui 802mila a carico di Ferrovienord, 200mila della Provincia di Brescia e 40.000 del Comune dl Capo di Ponte. «Sono ormai due anni ‑ ha spiegato Prignachi ‑ che l'Assessorato ai trasporti sta perseguendo l'obiettivo di at​tuare un sistema integrato del​la mobilità che possa avvicina​re il territorio bresciano alle migliori esperienze a livello eu​ropeo. Il segreto del successo di questo progetto sta nell'ap​plicare un sano pragmatismo bresciano che punta a valoriz​zare al meglio i esistente senta perseguire idee faraoniche. Ciò non significa però che il proget​to sia semplice. I numeri in gioco lo dimostrano: nella sola area della Franciacorta-Sebino-Valcamonica la riorganizza​zione coinvolge circa 1,2 milioni dì km/treni e 3 milioni di km/autobus». Il nuovo sistema di «metropolitana provinciale avrà riflessi diretti anche sulle modalità ili accesso al capoluogo, con l'obiettivo di farvi convergere una rete di linee suburbane. In questo scenario la linea Brescia-Iseo sarà la S21.
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La consegna dei nuovi mezzi da contratto entro 28 mesi

Il capitolato della ga​ra d'appalto prevede la consegna dei treni en​tro 28 mesi sul tema interviene Dario Ballotta, ex segretario regio​nale della Filt-Cisl che si augura il pieno ri​spetto della tempistica con una scansione di consegna celere. 

Nel capitolato della gara gestita dalla Regione Lombardia e per la quale sono stati complessivamente stanzia​ti quasi 25 milioni di euro, viene fissato 11 ter​mine delle ore 12 dei 26 marzo. Da allora si saprà il nome dell'azienda che si aggiudicherà l'appal​to per la fornitura dei nuovi treni, molto atte​si sulla linea camuna.

GIORNALE DI BRESCIA, 29 FEBBRAIO 2008

Nuovi treni e orari cadenzati per il rilancio della Brescia-Iseo-Edolo

di (f.alb.)
La tratta Brescia-Iseo-Edolo è stata per anni 1a Cenerentola delle linee ferroviarie. Treni vecchi, poche corse, due ore e mezzo per andare dalla città all'alta valle. Da qualche tempo pe​rò la Provincia di Brescia sta operando per un rilancio del​la tratta. Otto nuovi treni dedicati ai servizio sulla Brescia-Iseo-Edolo, totale mes​sa a nuovo (tecnicamente revamping) di altri otto con​vogli, avanzamento del pro​getto d'integrazione ferro​gomma, potenziamento del servizio con l'introduzione di due corse nei giorni feriali.

Sono queste le principali novità per 1a ferrovia della Valcamonica presentate ieri alla stazione di Iseo. Per l’occasione il tragitto Brescia-Iseo é stato percorso su una vecchia carrozza «revampizzata», cioè rimessa a nuovo. L'accordo tra Regione Lombardia, Provincia di Brescia e Ferrovie Nord prevede l'acquisto di otto nuovi treni, in servizio dal 2010, da utilizzarsi esclusivamente su questa linea; un investimento significativo di 24 milioni di euro, di questi 21 sono messi a disposizione dalla Regione Lombardia e 3 dalla Provincia di Brescia.

Novità in arrivo anche per quanto riguarda gli orari. Il servizio diretto gior​naliero è stato potenziato con due nuove corse, una per Brescia, con partenza alle 8.20 da Edolo, e un'altra invece diretta a Edolo con partenza da Brescia alle 16.23.

La tipologia delle nuove corse consen​te di abbattere di quasi mezz'ora il tempo per percorrere il tragitto Brescia-Edolo: dalle attuali due ore e mezzo a circa due quindi. Nei giorni festivi è stato inoltre introdotto il cosiddetto «orario cadenzato biorario». Basato su un modello utilizzato in Svizzera, Francia, Germania e recente​mente anche nel contesto suburbano milanese, questo tipo di orario faciliterà l'utilizzo del servizio da parte degli uten​ti e consentirà più efficienti coincidenze ed interscambi.

L'accordo siglato oggi ‑ ha dichiarato Luigi Legnami, amministratore delegato di Ferrovienord ‑ testimonia il valore della sinergia tra aziende di trasporto e istituzioni. In questi anni grazie al sup​porto finanziario della Regione Lombardia, della Provincia di Brescia e di alcu​ne Amministrazioni comunali, abbiamo investito circa 100 milioni di euro per la messa in sicurezza e l'ammodernamen​to della linea. Ora il nostro sforzo è concentrato anche sul cosiddetto mate​riale rotabile: all'acquisto dei nuovi treni si deve aggiungere la totale messa a nuovo di 8 automotrici (di cui 4 già in servizio) resa possibile dal finanziamen​to di un milione di euro da parte della Provincia di Brescia».

«La linea ferroviaria Brescia-Iseo-Edolo ‑ ha spiegato ieri pomeriggio il presi​dente della Provincia di Brescia, Alberto Cavalli ‑ costituirà l'arteria principale su cui andranno ad innestarsi una serie di arterie secondarie, le linee automobilistiche, con il compito di rendere capillare il servizio di trasporto pubblico sul territo​rio. Di fatto si assicureranno contempo​raneamente la diffusione del servizio e la velocità dei trasferimenti».

«Unendo le competenze e le potenzia​lità di aziende di trasporto e istituzioni ‑ ha dichiarato Marco Piuri, amministra​tore delegato di LeNord ‑ possiamo trasformare la Valcamonica in un labora​torio della mobilità integrata, con l'obiettivo di offrire un servizio in linea con le reali esigenze di mobilità del territorio e che rilanci la linea ferroviaria come asse portante dello sviluppo eco​nomico e sociale del Sebino e della Vallecamonica».
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Viabilità e rotaie. Comuni, Provincia, Regione e “Le nord” insieme per far decollare definitivamente il collegamento su binari che unisce la città alla Valcamonica

Brescia-Iseo-Edolo: rilancio in 4 mosse

Otto nuovi convogli dal 2010, completo rifacimento degli altri. Orari e corse potenziate e avanzamento del “ferro-gomma”
di Giuseppe Zani
Otto nuovi treni in servizio dal 2010, totale messa a nuovo (re​vamping) di altri otto convo​gli. potenziamento delle corse con l'introduzione di due «di​retti» nei giorni feriali e dell'orario cadenzato nei festivi e avanzamento del progetto di integrazione ferro‑gomma. Queste le principali novità che riguardano la Brescia-Iseo-Edolo e che sono state presen​tate ieri, a Iseo, nel corso dì una conferenza‑stampa alla quale hanno partecipato il presidente e l'assessore ai traspor​ti della Provincia di Brescia, Al​berto Cavalli e Valerio Prigna​chi, i sindaci di Iseo e Capo di Ponte, Marco Ghitti e France​sco Monella, l’amministratore delegato di LeNord, Marco Piu​ri, e l'amministratore delegato di Ferrovienord, Luigi Legna​ni (assente giustificato, l’assessore regionale ai Trasporti, Raffaele Cattaneo). «Non solo slogan ma passi concreti per rendere il collegamento fra la Valle e la città più sicuro, più confortevole, più celere: ne trarrà giovamento la qualità stessa dell'ambiente»: tosi ha sintetizzato il pacchetto di no​vità Cavalli.

I NUOVI TRENI. Innanzi tutto. L'accordo tra Pirellone, Broletto e Ferrovie prevede l'ac​quisto di otto convogli dedicati esclusivamente al servizi sulla linea sebino‑camuna, per un investimento di 24 mi​lioni di euro. «Di questi – ha sot​tolineato Cavalli ‑ 21 saranno messi a disposizione dalla Re​gione e 3 dalla Provincia di Brescia». I nuovi treni entreranno in servizio nel 2010 e saranno dotati di impianto di condizio​namento, di un pianale ribassato per facilitare la salita e la discesa dei passeggeri e di spa​zi dedicati per il trasporto del​le biciclette. «Al nuovo mate​riale rotabile – ha precisato Le​gnani ‑ è da aggiungere il rifaci​mento di 8 vecchie automotri​ci, di cui 4 già in servizio Tale rifacimento s'è reso possibile grazie al finanziamento di un milione di euro erogato dalla Provincia di Brescia».

I NUOVI ORARI. Dai 4 febbraio è stato fiato il servizio diretto giornaliero con due nuo​ve corse, una per Brescia, con partenza alle 8.20 da Edolo, e l'altra diretta a Edolo, con par​tenza da Brescia alle 16,23. Fra i due capolinea i convogli impiegheranno mezz’ora di tem​po in meno rispetto al solito. Nei giorni festivi, inoltre, è stato introdotto il cosiddetto «orario cadenzato biorario»: ogni due ore, cioè, i treni circo​leranno agli stessi minuti in ogni stazione. Il nuovo orario è una tappa di avvicinamento all'obiettivo di avviare da giugno un nuovo sistema di mobi​lità integrata ferro‑gomma che vede al centro la linea di forza costituita dalla ferrovia («l’arteria principale», secondo Cavalli) e l'organizzazione di linee secondarie in funzione di essa: determinanti i centri di interscambio previsti a Castegnato-Gussago, Iseo, Pisogne, Darfo, Breno, Capo di Ponte (ieri al termine dell’incontro, la sigla dell’apposito accordo di programma tra. Broletto e Comune), Cedegolo ed Edolo. Alcuni di essi sono già stati rea​lizzati, per altri sono stati sotto​scritti protocolli di intesa tra la Provincia e i comuni. «La rivoluzione dei trasporti in quest'area ‑ ha aggiunto l’assesso​re Prignachi ‑ non si basa su progetti faraonici, ma, con pragmatismo tutto bresciano, si affida. Alla politica del passo dopo passo. Una rivoluzione soft. Oggi ad esempio, con il diretto che ci ha portato da Brescia a Iseo, si è vista una anticipazione di quella che sarà la metropolitana bresciana». Il modello di linea suburbana Iseo-Brescia, a sentire Prignachi, potrà essere replicato sulle tratte Brescia-Parma, Brescia-Cremona, Brescia Treviglio e Brescia-Desenzano. Una «re​te» che rivoluzionerà le modalità di accesso al capoluogo.
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Impegno da 25 milioni di euro

di (G.Z.)
Otto nuovi treni bidirezionali e altri otto «revampizzati» correranno prossimamente sulla Brescia-Iseo-Edolo. Le Ferrovie Nord Milano spa, non solo hanno bandito il 25 gennaio scorso una gara internazionale per l'acquisto di 8 nuovi convogli, il cui importo a base d'asta è di 25 milioni di euro, Iva esclusa, ma ha anche avviato la procedura per sottoporre a intervento di «revamping» otto vecchie automotrici di proprietà. Un'operazione di «ringiovanimento» del materiale rotabile che dà un senso ai massicci investimenti compiuti dallo Stato per ammodernare e rendere sicura la linea.

«La notizia non può che riempirci di soddisfazione ‑ dice Dario Balotta, esperto di trasporti per Legambiente ‑. Negli ultimi mesi, incontrando vari tecnici e i sindaci della Franciacorta, del Sebino e della Valcamonica, abbiamo creato una bella mobilitazione sul tema del rilancio della Brescia-Iseo-Edolo. Domenica (ne parliamo a fianco, ndr) verificheremo con Provincia e Regione, nel corso dei convegno da noi organizzato in mattinata all'Oldofredi di Iseo, se c'è la copertura finanziaria per l'acquisto degli 8 nuovi treni e quali sono i tempi di consegna. Nel bando di gara in questione, infatti, è scritto che l'aggiudicazione definitiva dell'appalto «è subordinata alla conferma del finanziamento da parte della Regione». Tre dei 25 milioni di cui s'è detto in apertura s'è impegnato a versarli il Broletto, i rimanenti 22 dovrebbe provvedere a reperirli il Pirellone. Una lettera d'impegno in proposito sarebbe stata fatta pervenire alla sede delle Ferrovie Nord Milano dall'assessorato regionale ai Trasporti. Quanto alla consegna degli 8 treni, essa dovrà avvenire ‑ si legge nel bando di gara ‑ «entro 28 mesi dalla sottoscrizione del contratto». Non proprio dopodomani, insomma, Tuttavia, dalla sede di piazzale Cadorna, a Milano, tengono a precisare che le offerte dei concorrenti dovranno pervenire entro il 25 marzo prossimo, il contratto sarà con ogni probabilità firmato a maggio, il primo convoglio bidirezionale potrebbe entrare in servizio nel novembre 2009, I nuovi treni dovranno avere il piano ribassato e finestroni panoramici, essere a trazione diesel (gli altri rami delle «Nord» ‑ Novara, Asso, Como e Varese ‑ sono elettrificati), disporre di una spazio par il trasporto dì biciclette, viaggiare a una velocità massima non inferiore ai 120 km l'ora. Il bando di gara prevede pure l'opzione per l'acquisto di altri 16 convogli.

Lo svecchiamento del materiale rotabile comprende anche, come accennato, il «revamping» di otto automotrici non proprio di primo pelo. Ne saranno rifatti i sedili, gli interni, l'impianto di riscaldamento, la livrea esterna, Lo scomparto riservato ai viaggiatori, inoltre, sarà rivestito con pannelli fonoassorbenti e dotato di climatizzatore. II motore, ovvio, sarà revisionato. I convogli diventeranno, insomma, meno rumorosi e più confortevoli. Particolare da non trascurare, l’intervento di «revamping» sarà eseguito presso l'officina ex Snft di via Mier, a Iseo.
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Sul futuro della linea il sogno è in Alto Adige

Il rilancio della ferrovia sebino-camuna sarà al centro anche di un convegno organizzato domenica alle 10 al castello Oldofredi di Iseo, dal circolo Legambiente Franciacorta‑Basso Sebino. Con inizio alle 10 sì parlerà dell'auspicato collegamento metropolitano tra Brescia e Iseo, e il recupero del servizio anche per i passeggeri sulla tratta Bornato‑Rovato​. Interverranno, oltre all’assessore regionale ai trasporti Raffaele Cattaneo e a quello provinciale Valerio Prignachi, il direttore e vicedirettore de le Nord, Marco Piuri e Luigi Legnani, Dario Balotta, esperto di trasporti per Legambiente, il sindaco di Iseo, Marco Ghitti, il direttore della Merano-Malles, Helmut Moroder, e il presidente regionale di Legambiente, Damiano Di Simine.
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Edolo. Arrivano dati poco confortanti dalle preiscrizioni ad alcuni corsi del “Meneghini”

La scuola di frontiera ha bisogno di iscritti

Soffrono il liceo scientifico e alcuni corsi professionali. Nessun problema invece per geometri e stage Igea
di Carola Rizzi
L'Istituto «Meneghini» di Edo​lo, una scuola di frontiera che offre un servizio fondamenta​le per l'alta valle, stringe i den​ti anche quest'anno. Nel senso che per ora conta solo 6 iscritti alla prima del Liceo scientifi​co, e non molti di più alle altre classi prime (dei corsi di elet​trotecnico, chimico-biologico e forestale). Va meglio ai cor​si tecnici Igea e geometri (che contano una trentina di iscri​zioni), per i quali addirittura si profila l'ipotesi di due sezioni per ogni corso, mentre fatica l'indirizzo turistico, scelto per adesso da soli 7 ragazzini.

Nonostante i dati non entu​siasmanti, nei giorni scorsi un incontro col dirigente scolasti​co provinciale (l'ex provvedito​re) ha dato garanzie anche per quest'anno rispetto al mante​nimento dell'offerta formativa nel suo insieme: in sintesi nessun indirizzo è a rischio chiusura, grazie anche alla conces​sione di particolari deroghe che consentono l'abbassamento del numero minimo di iscrit​ti per formare una classe. Edolo rientra, infatti, nelle zo​ne «a fascia debole»: località disagiate per la conformazio​ne territoriale sfavorevole, per un bacino d'utenza relativa mente poco numeroso o (é il caso della Valcamonica) per le difficoltà di spostamento e la carenza dei trasporti.

«Le cause dei numeri in forte calo sono probabilmente ri​conducibili alla crisi demogra​fica degli anni Novanta, alla concorrenza rappresentata dall'apertura di due nuove scuole professionali proprio a Edolo e alle riforme scolasti​che, che spostano di volta in volta gli interessi degli studen​ti da alcuni corsi di studio ad altri ‑ spiega il vicepreside del Meneghini, Valerio Zani ‑. Ricordiamoci, inoltre, che la partita è ancora aperta fino a quest'estate, quando scadrà il ter​mine per le iscrizioni». «La nostra scuola ‑ aggiunge il dirigente ‑ ha solo otto anni dì vita e un'offerta formativa molto varia,. ma per questo an​che complicata da gestire. Stia​mo cercando di correggere ciò che ci è sembrato poco funzio​nale: abbiamo potenziato gli incontri con le scuole medie per raccogliere iscritti e stia​mo usando molti canali per farci conoscere e apprezzare». Proprio in quest'ottica, Zani ne approfitta per ricordare i molti progetti attivi nell'istituto; dal laboratorio teatrale ai numerosi stage progettati per costruire un ponte comunicati​vo tra la scuola edolese e il mondo del lavoro. E conclude sottolineando che proprio in questi giorni una classe del Meneghini so trova negli Stati Uniti per un viaggio di istruzio​ne».
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Breno. Nel palazzo di via Garibaldi

Cultura in valle: aggiornamenti in tempo reale

Martedì ci sarà l’attivazione del nuovo “Infopoint”. Poi servirà il contributo di enti, musei e associazioni
di .Luciano Ranzanici..
Regalando al «Palazzo della cultura» di Breno una funzio​ne in più, martedì prossimo nella biblioteca comprensoria​le della cittadina entrerà in funzione l'«Infopoint» del Sistema culturale di Valcamoni​ca: un servizio che sarà in gra​do di fornire notizie dettaglia​te sull'immenso patrimonio storico, artistico, etnografico e culturale del terrItorio, presen​tando orari di apertura dei mu​sei e dei siti archeologici e cul​turali e 1 numeri telefonici dei responsabili, ma anche tutti gli eventi in programma. Il punto informativo è stato installato proprio nel Palazzo della cultura, e come spiegano gli assessori alla Cultura della Comunità montana e del Bim, Giancarlo Maculotti e Davide Zucchetti, «sarà anche uno strumento al servizio delle agenzie turistiche e di promo​zione del territorio, offendo un quadro il più completo e unitario possibile dell'offerta culturale valligiana: servono quindi la collaborazione da parte di tutti e un continuo scambio di informazioni e ma​teriale illustrativo». Ma non é tutto qui. Il nuovo servizio fa infatti parte di un progetto più ampio che vede il coinvolgimento di Comunità montana, Consorzio Bim e Fondazione Cariplo (che l'ha fi​nanziato) nella realizzazione di un sistema culturale integra​to per il rafforzamento dei pa​trimoni culturali (biblioteche, musei, sito Unesco e della Ro​manità, cicli pittorici e religio​si ecc.). In pratica, il patrimonio cul​turale valligiano potrà a breve scadenza contare su una serie di nuovi strumenti promozio​nali: un marchio (in fase di pre​parazione), la rivista «Interval​li» (il numero 0 è in fase di stampa e verrà diffuso entro la prima quindicina di marzo), il portale della cultura, all'indi​rizzo www.vallecamonicacultura.it, in fase di progettazione da patte della rete civica Voli, e per finire la galleria degli arti​sti della Valcamonica (in fase dì allestimento sempre nel Pa​lazzo della cultura). Infopoint sarà a disposizione del pubblico nei giorni di mar​tedi dalle 14 alle 18, di giovedì dalle 8 alle 12 e di sabato dalle 9 alle 12; l'e‑mail è Infopoint@vallecamonicacultura.it; il nu​mero di telefono e di fax 0364‑324095;l'indirizzo è In​fopoint del Sistema culturale di Valle Camonica, Palazzo del​la cultura, via Garibaldi 32, Breno.

BRESCIAOGGI, 29 FEBBRAIO 2008

Darfo Boario Terme. Domani davanti al Comune

Inquilini in piazza contro il caro affitti

di Giuseppe Cappitta
Negli ultimi anni il dritto alla casa è stato messo pesante​mente in forse dalla paurosa impennata dei canoni d'affitto e, più recentemente, anche dal balzo in avanti delle rate del mutui causato dall'andamen​to dei tassi d'interesse, E a peg​giorare la situazione contribui​scono anche gli aumenti degli affitti subiti da chi una casa ce l'ha già; perdipiù «popolare», cioè a canone agevolato. E nella. giornata di domani, la bassa valle ospiterà una mani​festazione di protesta legata proprio a quest'ultimo problema. Per difendere il diritto di tut​ti i cittadini a una vita dignitosa, e per protestare contro la recente stangata sugli affitti del​le case popolari, gli inquilini delle medesime case di Ango​ne, Corna, Montecchio e Dar​fo, con il sostegno dei sindaca​ti provinciali degli inquilini e degli assegnatari, hanno pro​mosso un «sit in» che si svolge​rà nella cornice di Piazza Muni​cipio a partire dalle 10. L'intento, spiegano gli orga​nizzatori, è quello di «invitare gli amministratori locali ad at​tivarsi e a fare pressioni sulla Regione affinché vengano rivi​sti urgentemente parametri distorti e anomali relativi a vetu​stà, indice Isee e valore conven​zionale».

L’ECO DI BERGAMO, 29 FEBBRAIO 2008

Lovere. Rotti gli indugi, va all’asta palazzo Marinoni

Offerte  entro il 9 aprile: si parte da 3,4 milioni. Ospiterà alloggi, uffici, negozi. Ancora polemiche
di Giuseppe Arrighetti
La Giunta di Lovere ha de​ciso: all'asta palazzo Marino​ni con un prezzo base di 3,4 milioni di euro. Chi vuole accaparrarsi une dei palazzi più rappresentativi di Lovere do​vrà presentare la propria offer​ta entro il 9 aprile.

«La scelta di vendere questo palazzo ‑ spiega il sindaco Va​sco Vasconi ‑ viene da lonta​no ed era stata più volte an​nunciata anche dalle Ammi​nistrazioni precedenti. È un immobile di grande valore sto​rico, artistico e architettonico, ma il Comune non ha mai tro​vato le risorse necessarie per sistemarlo e sfruttarlo al me​glio. Vendendolo, invece, ri​caveremo due benefici: si riporterà questo palazzo alla sua bellezza originaria e porremo fine a una situazione di degra​do sul lungolago».

In effetti oggi l’edificio sì pre​senta in maniera desolante. Il cortile in acciottolato è inva​so dalle erbacce: fino a qual​che anno fa era stato usato co​me parcheggio pubblico, ma poi la sosta delle auto è stata vietata a causa dei calcinacci che si staccavano dai muri. I balconi sono pericolanti e il tetto rischia di crollare in più punti. Per evitare problemi il vicolo Gaioncelli e il vicolo Sant'Antonio sono stati chiu​si al passaggio dei pedoni e so​no state posizionate delle reti per raccogliere le macerie che scendono dalle pareti. L'edi​ficio è formato da più compar​ti, risalenti ad epoche succes​sive: la parte più antica è del XV secolo, mentre alcune so​no state sistemate all'inizio del '900. Negli Anni '80, gra​zie alla disponibilità degli ultimi discendenti della fami​glia Marinoni, venne acquista​to dal comune di Lovere per una cifra poco più che simbo​lica.

Oggi, dal punto di vista immo​biliare, palazzo Marinoni rap​presenta un boccone molto appetibile: chi si aggiudicherà l'asta comprerà una superficie complessiva di 3.800 metri quadrati suddivisi in più di 80 stanze, il palazzo si affaccia davanti sul lungolago e dietro sul borgo Santa Maria, la par​te più antica di Lovere. È caratterizzato da un loggione ad archi ed è situato a metà stra​da fra la Basilica di Santa Ma​ria e la piazza Tredici Martiri. Chi lo comprerà dovrà prima recuperarlo: «La destinazione - aggiunge Vasconi ‑ resterà terziaria; uffici, negozi e ap​partamenti».

Dal punto di vista politico, la vendita di palazzo Marinoni allarga il solco fra la maggio​ranza e gli altri gruppi che sie​dono nel Consiglio comunale: lo minoranze, infatti, sono fer​mamente contrarie all'aliena​zione di questo edificio e accusano il gruppo di maggio​ranza «Viva Lovere» di esser​si arroccato sulle sue decisio​ni e di non aver più aperto un confronto con chi avrebbe vo​luto impiegare palazzo Mari​noni in maniera diversa. «Prendiamo atto ‑ commenta a questo proposito Giovanni Guazzetti della lista "L’Ago di Lovere" ‑ con estremo rincrescimento dell'asta per vende​re il palazzo: avevamo propo​sto di incontrarci per valuta​re insieme come valorizzare l'edificio, ma non siamo mai stati neppure convocati. Que​sta vendita, dopo quella di vil​la Luisa, l'ex municipio, di fat​to impoverisce tutti i loveresi che non avranno più nessun immobile pubblico di riferi​mento. Più che una Giunta, quella che amministra Love​re ci sembra un'agenzia immo​biliare».

Il sindaco Vasconi replica co​sì: «Io credo che il dialogo possa esserci per stabilire in​sieme come riutilizzare le risorse che entreranno nelle cas​se comunali grazie a questa alienazione», ma non convin​ce i consiglieri comunali di minoranza. 
Grazia Milesi, del​la lista «LovereSi» ricorda: «Di fronte alla ferma volontà di alienare palazzo Marinoni avevamo chiesto che ne venis​se venduta solo una parte e che una porzione restasse di proprietà comunale, magari per installarvi la biblioteca. Inoltre, in base ad alcune no​stre stime il prezzo di parten​za dell'asta è troppo basso ri​spetto al valore di mercato di un immobile cosi prestigio​so».
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